Schema di relazione finale Classi III secondaria  di I grado

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “QUASIMODO – OBERDAN”
SCUOLE INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO
VIA FICHIDINDIA, 6 – 90124 – PALERMO
a.s. 2012-2013

RELAZIONE FINALE DEL

 CONSIGLIO DI CLASSE

……………… SEZ. ………………

COORDINAMENTO a cura del/della  Prof.ssa /Prof.
 

	Orario settimanale della classe modulo orario a 30 h settimanali*

	Materia
	Ore settimanali
	Docente 
	supplente

	Italiano 
	
	
	

	Storia e Cittadinanza
	
	
	

	Geografia 
	
	
	

	Inglese
	
	
	

	Francese /Spagnolo
	
	
	

	Matematica 
	
	
	

	Scienze 
	
	
	

	Tecnologia 
	
	
	

	Arte 
	
	
	

	Musica 
	
	
	

	Scienze motorie
	
	
	

	Religione 
	
	
	


*Riduzione orario  a 30h D.M. n. 37 del 26 marzo 2009.
1 – DATI IDENTIFICATIVI DELLA CLASSE

	     Classe a tempo di 30 h settimanali 
	n. Alunni ripetenti ______

	    Classe a tempo di 38 h settimanali  
	n. Alunni inseriti nel corso dell’anno______

	     Classe con seconda lingua straniera francese 
	n. Alunni stranieri

	    Classe con seconda lingua straniera spagnolo
	Presenza alunno/i con H.                SI         NO

	n. Alunni  ______ di cui M______ e F______
	Tipologia handicap (specificare)


2 – INDICATORI DI CONTESTO

2.1 Storia del consiglio di classe (= continuità didattica)

	La composizione del Consiglio di Classe nel triennio è rimasta invariata                 SI_____   NO_____--

	Nel triennio sono cambiati gli insegnanti delle seguenti discipline:

	1 – Primo anno 

(in corso d’anno)

2 – Secondo anno

3 – Terzo anno
	1 - ______________________________________________________________

2 - ______________________________________________________________

3 - ______________________________________________________________




2.2 – Composizione socio-culturale della classe

	    Eterogenea

    Prevalenza livello medio alto

    Prevalenza livello medio basso

    Problematica (specificare

…………………………………………………………………………………………………………………………………


2.3 – Livello socializzazione (comportamento, rispetto regole, clima collaborativo, ecc.)

	     Nella norma                 problematico (specificare)

………………………………………………………………………………………………………………….


2.4 – Altro indicatore di contesto significativo

	

	

	


3 – INDICATORI DI  PROCESSO

3.1 – Programmazione singole discipline

	     I programmi sono stati svolti regolarmente in tutte le discipline

     Variazioni significative dei programmi nelle seguenti discipline e per i seguenti motivi (specificare)

……………………………………………………………………………………………………………………


3.2 – Ampliamento offerta formativa/interventi individualizzati
	Attività 
	Discipline coinvolte / Attività 
	Alunni interessati 

	3.2.1 

Recupero/sostegno 

(Didattica della classe)
	
	

	3.2.2 

Potenziamento 

(Didattica della classe)
	
	

	3.2.3 

Progetti 

extracurricolari 

FIS/ POF 
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	3.2.4
Interventi individualizzati 

(Progetti mirati di recupero, incontri con OPP)
	
	

	3.2.5
Visite di istruzione 

(mettere una X sulla valutazione scelta)
	Meta: _______________________

Partecipanti _________/________-


	       Risultati positivi

	
	
	       Risultati parzialmente positivi

	
	
	       Risultati negativi

	
	Meta: _______________________

Partecipanti _________/________-

	       Risultati positivi

	
	
	       Risultati parzialmente positivi

	
	
	       Risultati negativi

	
	Meta: _______________________

Partecipanti _________/________-

	       Risultati positivi

	
	
	       Risultati parzialmente positivi

	
	
	       Risultati negativi

	
	Meta: _______________________

Partecipanti _________/________-

	       Risultati positivi

	
	
	       Risultati parzialmente positivi

	
	
	       Risultati negativi

	3.2.6 Altro




3.3 Metodologie/strategie utilizzate (particolarmente significative e funzionali)

Scegliere fra le seguenti voci e/o aggiungerne di altre

Lezioni frontali / ricerche su tema a scuola / ricerche su tema a casal ricerche in internet / didattica laboratoriale per recupero e potenziamento / lavori per gruppi omogenei / lavori per gruppi equieterogenei / assegnazione di compiti con piste di sviluppo guidate e gradate / tutoraggio / riassegnazione dello stesso compito a distanza di tempo .....

	- nella relazione con la 

classe 
	

	
	

	
	

	- per l’acquisizione del metodo di studio 
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	- per l’acquisizione delle competenze trasversali 
	

	
	

	
	

	 - per.. ............. 
	

	
	

	
	


3.4 – Strumenti e spazi attrezzati utilizzati in modo sistematico

	Spazi, strumenti, attrezzature
	Materie o attività

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


3.5 – Tipologie di verifiche

	Verifica
	Sempre
	Prevalentemente
	Qualche volta
	Mai

	Esposizione orale 
	
	
	
	

	Dibattito a tema
	
	
	
	

	Verifiche dei saperi
	
	
	
	

	Verifiche di comprensione (competenze disciplinari)
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	


4 – INDICATORI DI RISULTATO (mediamente per classe)

	4.1 – Obiettivi educativi raggiunti
	Pienamente
	In parte
	Per niente
	Altro (specificare)

	Socializzazione
	
	
	
	

	Organizzazione lavoro e metodo di studio
	
	
	
	

	Attenzione e partecipazione
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	


	4.2 – Fattori positivi che hanno contribuito al raggiungimento degli obiettivi sopra specificati

· Efficacia metodologia didattica

· Metodo di studio suggerito

· Clima relazionale in classe

· Attività di recupero e integrazione

· Progetti specifici

· Altro (specificare)
	4.3 – Fattori negativi che hanno limitato il raggiungimento degli obiettivi sopra specificati

· Scarso impegno e collaborazione alunni

· Presenza alunni difficili

· Difficoltà incontrate rispetto alla programmazione (specificare)


4.3 – Fasce di livello/alunni

	FASCE
	ALUNNI

	Prima fascia (Voti 9/10)

	

	Seconda fascia (Voti 7/8)
	

	Terza Fascia (voti 6)
	

	Quarta fascia (Voti <6)
	

	HANDICAP
	Vedere relazione specifica


5-Criteri di ammissione agli esami di licenza media relativamente alla frequenza con eventuale proposta di deroghe (ex delibera CD D..lgs 59/04 art.11)
La frequenza regolare viene calcolata su base di 200 giorni.

Su delibera del Collegio dei Docenti del 22/03/2013 si demanda ai Consigli di Classe decisione in merito alla deroga del limite di assenze stabilito dalla legge.

Il Consiglio di Classe valuta opportunamente, a vantaggio dell’alunno, periodi di assenze per gravi motivi accertabili.

6-Modalità di preparazione della classe allo svolgimento degli esami

	        Mappe concettuali

	Altro




7 – Alunno H. : eventuali prove differenziate

	Materia
	Tipologia prova
	Motivazione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


8 – Criteri di conduzione e articolazione  del colloquio d’esame  per:

· Alunni stranieri

· Alunni H

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

IL CONSIGLIO DI CLASSE

	NOMINATIVI
	FIRMA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Palermo,lì __________________









IL/LA COORDINATORE/TRICE








_____________________________________
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